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LEGISLATURA XVII l a SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL V"' GIUGNO 1 8 9 2 

manere danneggia ta dalle in temper ie o da 
al tre cause. Questi p rovved iment i di conser-
vazione sono indispensabi l i , e avrei mancato 
al pr imo dei miei doveri se non avessi doman-
dato una somma anche per questo scopo. 

Io aveva dappr ima domandato un mil ione 
e 200 mila l i re ; ma poi mi son fa t to ragione 
delle condizioni a t tua l i del bi lancio ed ho an-
che considerato che ora non discut iamo una 
legge che debba aver l unga durata , ma bensì 
una dura ta r e la t ivamente breve ; giacche il 
Groverno si propone di p resen ta re nel dicem-
bre alla Camera qualche u l te r iore provvedi -
mento che, per lo meno, segni le l inee fon-
damenta l i per tut tociò che concerne le opere 
di Roma. Le qual i dovranno essere conside-
rate così nel loro insieme come pa r t e a par te , 
per vedere qual i dovranno essere anteposte 
ad altre, e qual i si po t ranno lasciare in so-
speso. Insomma è tu t to un problema, che ci 
proponiamo di s tudiare, e che r isolveremo al 
r i apr i r s i della Camera se, come speriamo, sarà 
maturo . 

P e r in tan to l ' a t tua le p rovvedimento po t rà 
essere sufficiente anche per ciò che concerne 
gl i operai, perchè avrò r iguardo di fa r l i im-
piegare non sol tanto in quei lavor i che sono 
ancora da compiersi nel palazzo di giust iz ia , 
ma anche in qualche a l t ra nuova opera pub-
blica che si eseguisca a conto dello Stato, 
obbl igando coloro che le assumono a servirs i 
di quest i operai, affinchè non siano ge t ta t i sul 
lastrico. 

F a t t e queste dichiarazioni , spero che gl i 
onorevoli colleghi, che hanno proposto gl i 
a l t r i due art icol i agg iun t iv i vorranno r inun-
ziarvi , unendosi a quello proposto dal G-overno; 
poiché mi pare che siamo nel l ' ident ico ordine 
d'idee in quanto al le somme da spendere, 
come pure in quanto al modo di spender le , 
avuto r iguardo a ciò che r ichiedono le opere 
pubbl iche di Roma e segna tamente i l g ran-
dioso palazzo di giust iz ia . 

Presidente. L 'onorevole Baccel l i ha facol tà 
di par lare . 

Baccelli. Dopo le dichiarazioni dell 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubbl ic i , per pa r t e 
mia, e credo anche per par te dei colleghi, che 
hanno firmato con me l 'ar t icolo agg iun t ivo 
dichiaro di r i t i rar lo , associandomi a quello 
concordato t r a la Commissione ed il Mini-
stero. 

Presidente. H a facol tà di par lare l 'onorevole 
Antonelli. 

mi 

AntonèSls. Dopo quanto ha detto l 'onorevole 
Baccell i credo inut i le dichiarare che anch' io 
mi associo al l 'art icolo agg iun t ivo concorda/to 
t ra la Commissione ed il G-overno. 

Ringraz io poi l 'onorevole pres idente del 
Consiglio della r isposta, che mi ha dato, circa 
la r iduzione delia. tassa di regis t ro , quan-
tùnque non mi abbia det to espl ic i tamente se 
sia sua intenzione di presentare un disegno 
di legge per questo, che io credo rea lmente 
un provvedimento" il. quale pot rebbe solle-
vare di molto l 'edil izia della Capi ta le . 

I n tu t t i i modi lo r ingraz io delie risposte, 
che mi ha dato ; e son sicuro che, seguendo 
dal banco di minis t ro le idee mani fes ta te dal 
banco di deputato, solleciterà quanto più potrà 
l 'a t tuazione delle sue promesse. 

Presidente. L 'onorevole I m b r i a n i mant iene 
o r i t i r a i l suo ordine del giorno ? 

Imbriani. Debbo mantener lo , s ignor pres i -
dente. 

Sono dolentissimo delle dichiarazioni del 
pres idente del Consiglio re la t ivamente a l la 
tassa di passaggio ; i l p rovvedimento annun-
ziato sarà un pr iv i leg io a van tagg io delle 
Banche, le qual i sono d ivenute propr ie ta r ie 
di quasi t u t t i g l i s tabi l i espropriat i , e dei 
credi t i fondiar i . Legg i di esonero a van tagg io 
di Banche non credo che il Pa r l amen to i ta-
l iano possa votarle . 

I n quanto a ciò, che ha detto i l min is t ro 
dei lavori pubbl ic i , osservo sempl icemente 
che l ' impre sa Bel luni e Basevi aveva fa t to 
domanda d ' indennizzo per 4 mil ioni , che poi 
r idusse immedia tamente a 2,600,000 l i re ; e la 
direzione dei lavor i t rova invece che deve 
avere sol tanto 39,000 lire. Yedete quale diffe-
renza!' 

Io non credo giusto che si debba votare 
un mil ione per pagare una l iquidazione di 
spese in corso. I l mil ione di spesa si vota per 
non in te r rompere i lavori ; si vota per la con-
servazione dei lavor i g ià f a t t i (ed in ciò sono 
p ienamente d'accordo col ministro) e si vota 
per dar lavoro agl i operai ; non già per pagare 
esagerate pretese delle Imprese . Tanto p iù se 
si considera che con la p r ima e con la seconda 
convenzione si è violato l 'art icolo l o della 
legge di contabi l i tà generale dello Stato, i l 
quale dice che. quando un contratto, pe l quale 
è stato sent i to i l parere del Consiglio di Stato, 
si vuole rescindere o var ia re per cause in 
quel contrat to non prevedute , è necessario 
l 'avviso dello stesso Consiglio. 


